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Presentazione

         Lo strumento principale di cui il Vescovo, primo responsabile della vita mis-
sionaria della Chiesa particolare, si serve per promuovere, dirigere e coordinare 
l’attività missionaria di una diocesi è l’Ufficio Missionario diocesano, o Centro 
Missionario Diocesano, come lo chiama il nuo-
vo statuto nazionale del 2012. Tre sono, poi, 
gli aspetti operativi della pastorale missionaria: 
l’animazione, la cooperazione e la formazione. 
Scrive il nostro Arcivescovo nel suo messaggio 
per la Giornata Missionaria: Apprezzo l’im-
pegno generoso di presbiteri e laici e di mol-
te parrocchie nel visitare e sostenere le opere 
apostoliche e  caritative  di singoli missionari, 
con i quali si sono creati solidi legami di ami-
cizia e di sostegno. Non possiamo però restrin-
gere la nostra attenzione alla missione il cui 
missionario conosciamo personalmente e per 
il cui sostegno ci impegniamo particolarmente. 
Dobbiamo allargare il nostro cuore ai bisogni 
dell’intera Chiesa, con un sentimento autenti-
camente “cattolico”. 
	 Ecco che, ogni anno, questo opuscolo ci 
presenta i tre aspetti operativi della pastorale missionaria, le varie esperienze fatte 
in terra di missione ma anche l’attenzione alla “cattolicità” da parete della nostra 
Chiesa diocesana attraverso il sostegno delle Pontificie Opere Missionarie, con le 
generose raccolte fatte in occasione della Giornata Missionaria Mondiale, dell’In-
fanzia Missionaria, come anche il sostegno dei seminaristi in terra di missione, 
attraverso l’Opera San Pietro Apostolo. La nostra diocesi, in questi anni, è stata 
sempre tra i primi posti nella graduatoria regionale per le offerte raccolte. Sono 
gesti che dicono speranza, fatti che esprimono la solidarietà con cui le nostre par-
rocchie, le rettorie, i santuari e gli istituti religiosi si sono impegnati a promuovere 
quella fraterna collaborazione tra le Chiese sorelle auspicata dai vari documenti 
pontifici.

Sac. Dario Russo
Direttore dell’Ufficio Missionario Diocesano

3

Messaggi

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
per la Giornata Missionaria Mondiale 2013

Cari fratelli e sorelle, 
quest’anno celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale mentre si sta concludendo l’Anno 
della fede, occasione importante per rafforzare la nostra amicizia con il Signore e il nostro 
cammino come Chiesa che annuncia con coraggio il Vangelo. In questa prospettiva, vorrei 
proporre alcune riflessioni. 
	 1. La fede è dono prezioso di Dio, il 
quale apre la nostra mente perché lo possia-
mo conoscere ed amare. Egli vuole entrare in 
relazione con noi per farci partecipi della sua 
stessa vita e rendere la nostra vita più piena di 
significato, più buona, più bella. Dio ci ama! 
La fede, però, chiede di essere accolta, chiede 
cioè la nostra personale risposta, il coraggio 
di affidarci a Dio, di vivere il suo amore, grati 
per la sua infinita misericordia. E’ un dono, 
poi, che non è riservato a pochi, ma che viene 
offerto con generosità. Tutti dovrebbero po-
ter sperimentare la gioia di sentirsi amati da 
Dio, la gioia della salvezza! Ed è un dono che 
non si può tenere solo per se stessi, ma che va 
condiviso. Se noi vogliamo tenerlo soltanto 
per noi stessi, diventeremo cristiani isolati, 
sterili e ammalati. L’annuncio del Vangelo fa 
parte dell’essere discepoli di Cristo ed è un 
impegno costante che anima tutta la vita della Chiesa. «Lo slancio missionario è un segno 
chiaro della maturità di una comunità ecclesiale» (Benedetto XVI, Esort. ap. Verbum Domini, 
95). Ogni comunità è “adulta” quando professa la fede, la celebra con gioia nella liturgia, vive 
la carità e annuncia senza sosta la Parola di Dio, uscendo dal proprio recinto per portarla anche 
nelle “periferie”, soprattutto a chi non ha ancora avuto l’opportunità di conoscere Cristo. La 
solidità della nostra fede, a livello personale e comunitario, si misura anche dalla capacità di 
comunicarla ad altri, di diffonderla, di viverla nella carità, di testimoniarla a quanti ci incontra-
no e condividono con noi il cammino della vita. 
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	 2. L’Anno della fede, a cinquant’anni dall’inizio del Concilio Vaticano II, è di stimo-
lo perché l’intera Chiesa abbia una rinnovata consapevolezza della sua presenza nel mondo 
contemporaneo, della sua missione tra i popoli e le nazioni. La missionarietà non è solo una 
questione di territori geografici, ma di popoli, di culture e di singole persone, proprio perché 
i “confini” della fede non attraversano solo luoghi e tradizioni umane, ma il cuore di ciascun 
uomo e di ciascuna donna, Il Concilio Vaticano II ha sottolineato in modo speciale come il 
compito missionario, il compito di allargare i confini della fede, sia proprio di ogni battezzato 
e di tutte le comunità cristiane: «Poiché il popolo di Dio vive nelle comunità, specialmente in 
quelle diocesane e parrocchiali, ed in esse in qualche modo appare in forma visibile, tocca an-
che a queste comunità rendere testimonianza a Cristo di fronte alle nazioni» (Decr. Ad gentes, 
37). Ciascuna comunità è quindi interpellata e invitata a fare proprio il mandato affidato da 
Gesù agli Apostoli di essere suoi «testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria 
e fino ai confini della terra» (At 1,8), non come un aspetto secondario della vita cristiana, ma 
come un aspetto essenziale: tutti siamo inviati sulle strade del mondo per camminare con i 
fratelli, professando e testimoniando la nostra fede in Cristo e facendoci annunciatori del suo 
Vangelo. Invito i Vescovi, i Presbiteri, i Consigli presbiterali e pastorali, ogni persona e gruppo 
responsabile nella Chiesa a dare rilievo alla dimensione missionaria nei programmi pastorali e 
formativi, sentendo che il proprio impegno apostolico non è completo se non contiene il pro-
posito di “rendere testimonianza a Cristo di fronte alle nazioni”, di fronte a tutti i popoli. La 
missionarietà non è solamente una dimensione programmatica nella vita cristiana, ma anche 
una dimensione paradigmatica che riguarda tutti gli aspetti della vita cristiana. 
	 3. Spesso l’opera di evangelizzazione trova ostacoli non solo all’esterno, ma all’inter-
no della stessa comunità ecclesiale. A volte sono deboli il fervore, la gioia, il coraggio, la spe-
ranza nell’annunciare a tutti il Messaggio di Cristo e nell’aiutare gli uomini del nostro tempo 
ad incontrarlo. A volte si pensa ancora che portare la verità del Vangelo sia fare violenza alla 
libertà. Paolo VI ha parole illuminanti al riguardo: «Sarebbe ... un errore imporre qualcosa alla 
coscienza dei nostri fratelli. Ma proporre a questa coscienza la verità evangelica e la salvezza 
di Gesù Cristo con piena chiarezza e nel rispetto assoluto delle libere opzioni che essa farà ... 
è un omaggio a questa libertà» (Esort, ap. Evangelii nuntiandi, 80). Dobbiamo avere sempre 
il coraggio e la gioia di proporre, con rispetto, l’incontro con Cristo, di farci portatori del suo 
Vangelo. Gesù è venuto in mezzo a noi per indicare la via della salvezza, ed ha affidato anche 
a noi la missione di farla conoscere a tutti, fino ai confini della terra. Spesso vediamo che sono 
la violenza, la menzogna, l’errore ad essere messi in risalto e proposti. E’ urgente far risplen-
dere nel nostro tempo la vita buona del Vangelo con l’annuncio e la testimonianza, e questo 
dall’interno stesso della Chiesa. Perché, in questa prospettiva, è importante non dimenticare 
mai un principio fondamentale per ogni evangelizzatore: non si può annunciare Cristo senza la 
Chiesa. Evangelizzare non è mai un atto isolato, individuale, privato, ma sempre ecclesiale. Pa-
olo VI scriveva che «quando il più sconosciuto predicatore, missionario, catechista o Pastore, 
annuncia il Vangelo, raduna la comunità, trasmette la fede, amministra un Sacramento, anche 
se è solo, compie un atto di Chiesa». Egli non agisce «per una missione arrogatasi, né in forza 
di un’ispirazione personale, ma in unione con la missione della Chiesa e in nome di essa» (ibi-
dem). E questo dà forza alla missione e fa sentire ad ogni missionario ed e vangelizzatore che 
non è mai solo, ma parte di un unico Corpo animato dallo Spirito Santo. 

	 4. Nella nostra epoca, la mobilità diffusa e la facilità di comunicazione attraverso 
i new media hanno mescolato tra loro i popoli, le conoscenze, le esperienze. Per motivi di 
lavoro intere famiglie si spostano da un continente all’altro; gli scambi professionali e cultu-
rali, poi, il turismo e fenomeni analoghi spingono a un ampio movimento di persone. A volte 
risulta difficile persino per le comunità parrocchiali conoscere in modo sicuro e approfondito 
chi è di passaggio o chi vive stabilmente sul territorio. Inoltre, in aree sempre più ampie del-
le regioni tradizionalmente cristiane cresce il numero di coloro che sono estranei alla fede, 
indifferenti alla dimensione religiosa o animati da altre credenze. Non di rado poi, alcuni 
battezzati fanno scelte di vita che li conducono lontano dalla fede, rendendoli così bisognosi 
di una “nuova evangelizzazione”. A tutto ciò si aggiunge il fatto che ancora un’ampia parte 
dell’umanità non è stata raggiunta dalla buona notizia di Gesù Cristo. Viviamo poi in un 
momento di crisi che tocca vari settori dell’esistenza, non solo quello dell’economia, della 
finanza, della sicurezza alimentare, dell’ambiente, ma anche quello del senso profondo della 
vita e dei valori fondamentali che la animano. Anche la convivenza umana è segnata da ten-
sioni e conflitti che provocano insicurezza e fatica di trovare la via per una pace stabile. In 
questa complessa situazione, dove l’orizzonte del presente e del futuro sembrano percorsi da 
nubi minacciose, si rende ancora più urgente portare con coraggio in ogni realtà il Vangelo di 
Cristo, che è annuncio di speranza, di riconciliazione, di comunione, annuncio della vicinanza 
di Dio, della sua misericordia, della sua salvezza, annuncio che la potenza di amore di Dio è 
capace di vincere le tenebre del male e guidare sulla via del bene. L’uomo del nostro tempo 
ha bisogno di una luce sicura che rischiara la sua strada e che solo l’incontro con Cristo può 
donare. Portiamo a questo mondo, con la nostra testimonianza, con amore, la speranza donata 
dalla fede! La missionarietà della Chiesa non è proselitismo, bensì testimonianza di vita che 
illumina il cammino, che porta speranza e amore. La Chiesa - lo ripeto ancora una volta - 
non è un’organizzazione assistenziale, un’impresa, una ONG, ma è una comunità di persone, 
animate dall’azione dello Spirito Santo, che hanno vissuto e vivono lo stupore dell’incontro 
con Gesù Cristo e desiderano condividere questa esperienza di profonda gioia, condividere 
il Messaggio di salvezza che il Signore ci ha portato. E’ proprio lo Spirito Santo che guida la 
Chiesa in questo cammino. 
	 5. Vorrei incoraggiare tutti a farsi portatori della buona notizia di Cristo e sono grato 
in modo particolare ai missionari e alle missionarie, ai presbiteri fidei donum, ai religiosi e 
alle religiose, ai fedeli laici - sempre più numerosi - che, accogliendo la chiamata del Signore, 
lasciano la propria patria per servire il Vangelo in terre e culture diverse. Ma vorrei anche 
sottolineare come le stesse giovani Chiese si stiano impegnando generosamente nell’invio di 
missionari alle Chiese che si trovano in difficoltà - non raramente Chiese di antica cristianità 
- portando così la freschezza e l’entusiasmo con cui esse vivano la fede che rinnova la vita e 
dona speranza. Vivere in questo respiro universale, rispondendo al mandato di Gesù «andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli» (Mt 28, 19) è una ricchezza per ogni Chiesa particolare, 
per ogni comunità, e donare missionari e missionarie non è mai una perdita, ma un guadagno. 
Faccio appello a quanti avvertono tale chiamata a corrispondere generosamente alla voce del-
lo Spirito, secondo il proprio stato di vita, e a non aver paura dì essere generosi con il Signore. 
Invito anche i Vescovi, le famiglie religiose, le comunità e tutte le aggregazioni cristiane a 
sostenere, con lungimiranza e attento discernimento, la chiamata missionaria ad gentes e ad 
aiutare le Chiese che hanno necessità di sacerdoti, di religiosi e religiose e di laici per raffor-
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zare la comunità cristiana. E questa dovrebbe essere un’attenzione presente anche tra le Chiese 
che fanno parte di una stessa Conferenza Episcopale o di una Regione: è importante che le 
Chiese più ricche di vocazioni aiutino con generosità quelle che soffrono per la loro scarsità.
Insieme esorto i missionari e le missionarie, specialmente i presbiteri fidei donum e i laici, a vi-
vere con gioia il loro prezioso servizio nelle Chiese a cui sono inviati, e a portare la loro gioia e 
la loro esperienza alle Chiese da cui provengono, ricordando come Paolo e Barnaba al termine 
del loro primo viaggio missionario «riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro 
e come avesse aperto ai pagani la porta della fede» (At 14,27). Essi possono diventare una via 
per una sorta di “restituzione” della fede, portando la freschezza delle giovani Chiese, affinché 
le Chiese di antica cristianità ritrovino l’entusiasmo e la gioia di condividere la fede in uno 
scambio che è arricchimento reciproco nel cammino di sequela del Signore.
La sollecitudine verso tutte le Chiese, che il Vescovo di Roma condivide con i confratelli 
Vescovi, trova un’importante attuazione nell’impegno delle Pontificie Opere Missionarie, che 
hanno lo scopo di animare e approfondire la coscienza missionaria di ogni battezzato e di ogni 
comunità, sia richiamando la necessità di una più profonda formazione missionaria dell’intero 
Popolo di Dio, sia alimentando la sensibilità delle Comunità cristiane ad offrire il loro aiuto per 
favorire la diffusione del Vangelo nel mondo.
Un pensiero infine ai cristiani che, in varie parti del mondo, si trovano in difficoltà nel profes-
sare apertamente la propria fede e nel vedere riconosciuto il diritto a viverla dignitosamente. 
Sono nostri fratelli e sorelle, testimoni coraggiosi - ancora più numerosi dei martiri nei primi 
secoli - che sopportano con perseveranza apostolica le varie forme attuali di persecuzione, Non 
pochi rischiano anche la vita per rimanere fedeli al Vangelo di Cristo. Desidero assicurare che 
sono vicino con la preghiera alle persone, alle famiglie e alle comunità che soffrono violenza 
e intolleranza e ripeto loro le parole consolanti di Gesù: «Coraggio, io ho vinto il mondo» (Gv 
16,33). 
Benedetto XVI esortava: «“La Parola del Signore corra e sia glorificata” (2Ts 3,1): possa que-
sto Anno della fede rendere sempre più saldo il rapporto con Cristo Signore, poiché solo in Lui 
vi è la certezza per guardare al futuro e la garanzia di un amore autentico e duraturo» (Lett. 
ap. Porta fidei, 15). È il mio auspicio per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno. 
Benedico di cuore i missionari e le missionarie e tutti coloro che accompagnano e sostengono 
questo fondamentale impegno della Chiesa affinché l’annuncio del Vangelo possa risuonare in 
tutti gli angoli della terra, e noi, ministri del Vangelo e missionari, sperimenteremo “la dolce e 
confortante gioia di evangelizzare” (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 80). 

Dal Vaticano, 19 maggio 2013, Solennità di Pentecoste 

FRANCESCO 
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MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO
per la Giornata Missionaria Mondiale 2013

     Carissimi fratelli e sorelle,
per la prossima Giornata Missionaria Mondiale, che celebreremo domenica 20 otto-
bre    p.v.,  il Santo Padre  Francesco,  mentre si sta concludendo l’Anno della fede, ci 
invita  a riflettere  sul tema: SULLE STRADE DEL MONDO.
La fede è dono prezioso di Dio, che non si può tenere solo per se stessi, ma che va 
condiviso. La solidità della nostra fede si mi-
sura dalla capacità di comunicarla ad altri per 
mostrare a tutti la bellezza e la gioia di essere 
cristiani.
Testimoniare il Vangelo non  è un’avventura 
solitaria di alcuni eroi, ma impegno condivi-
so di ogni battezzato e di tutte le comunità 
cristiane. Tutti siamo inviati sulle strade del 
mondo per camminare con i fratelli, profes-
sando e testimoniando la nostra fede in Cristo 
e facendoci annunciatori e testimoni del suo 
Vangelo, anche a costo del martirio, come sta 
avvenendo per tanti cristiani in diverse  na-
zioni.
Apprezzo l’impegno generoso di presbiteri e 
laici e di molte parrocchie nel visitare e so-
stenere le opere apostoliche e  caritative  di 
singoli missionari, con i quali si sono creati 
solidi legami di amicizia e di sostegno. Non 
possiamo però restringere la nostra attenzio-
ne alla missione il cui missionario conosciamo personalmente e per il cui sostegno ci 
impegniamo particolarmente. Dobbiamo allargare il nostro cuore ai bisogni dell’inte-
ra Chiesa, con un sentimento autenticamente “cattolico”.
L’annuale appuntamento della Giornata Missionaria Mondiale ritorna per ricordarci 
il dovere del sostegno materiale, oltre che spirituale, al prezioso servizio che ren-
dono, con una attenzione universale, le Pontificie Opere Missionarie, che hanno lo 
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scopo di animare e approfondire la coscienza missionaria di ogni battezzato e di ogni 
comunità, sia richiamando la necessità di una più profonda formazione missionaria 
dell’intero Popolo di Dio, sia alimentando la sensibilità delle Comunità cristiane ad 
offrire il loro aiuto per favorire la diffusione del Vangelo nelle strade di tutto mondo.
Mentre  ringrazio di cuore quanti nella nostra Arcidiocesi, si prestano per coltivare 
e alimentare la dimensione cattolica della vita delle nostre comunità parrocchiali, 
invito tutti alla generosa collaborazione alle Pontificie Opere Missionarie con la pre-
ghiera assidua e l’offerta generosa , frutto di un sacrificio  animato dall’amore.
Invoco l’intercessione della Vergine Maria, modello di fede e  prima missionaria, 
perché  ci aiuti ad essere sempre più capaci di collaborare alla nuova evangelizza-
zione. Benedico di cuore tutti coloro che accompagnano e sostengono questo fon-
damentale impegno della Chiesa affinché l’annuncio del Vangelo possa risuonare in 
tutti gli angoli della terra.
Vi saluto  molto cordialmente in Cristo Gesù nostro Salvatore.

Monreale, 20 settembre 2013 
Memoria dei Santi Andrea Kim e compagni 

							         Michele Pennisi
							            Arcivescovo

“Chi non perdona gli altri distrugge il ponte 

nel punto in cui anche lui deve passare”.

 
Proverbio Africano
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Africa: Terra da Vivere, Assaporare, Amare

Ci manca tantissimo l’Africa … I suoi colori, i suoi odori, il suo calore, la positivi-
tà, la speranza senza fine..la fede e la sua 
spensieratezza  malgrado le tante difficol-
tà!
Giorno 11 luglio siamo partiti in sette… 
la meta? la missione di Kitanewa\ Idodi, 
nella Diocesi di Iringa in Tanzania, per vi-
vere, anche se solo per un mese,“La Mis-
sione”.
Nostro Signore ci ha guidato in questo 
luogo meraviglioso, l’Africa ...qui si vive 
il vero senso della vita, si gioisce ogni 
giorno per ciò che Dio ci dona. Anche 
il silenzio parla d’amore, di pace, umil-
tà, carità, fratellanza, si è un tutt’uno con 
l’altro ... 
Una realtà diversa dalla nostra. L’Africa 
non è perfetta ma la sua imperfezione è 
così ricca d’amore che non la si può con-
dannare! L’Africa è una terra da vivere, 
assaporare e amare! Questa terra per certi 
aspetti, potrebbe sembrare un continente a sé, dimenticato da tutti e anche da Dio. Ma 
Dio lo incontri nella natura incontaminata, lo incontri nei sorrisi sinceri della gente, 
negli occhi innocenti dei bambini, negli animali che corrono liberi per la savana … 
lo incontri ovunque!

E’ un luogo dove fino ad 
oggi il “dio denaro” non 
ha ancora contaminato il 
cuore della maggior parte 
di questa gente. La pover-
tà? si, si nota ... si nota la 
nostra povertà! Loro sono 
“ricchi dentro”, cosa che a 
noi spesso manca. Vivono 
giorno per giorno senza 
preoccuparsi troppo del 
domani... ed è ciò che Dio 
ci esorta a fare nella Sacra 
Scrittura. Li vedi cammi-
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nare scalzi, mal vestiti, sporchi, ma quello che più noti  è la luce nei loro occhi, quella 
luce che solo Dio può donare. In molti adulti vi è ancora l’ingenuità e lo stupore dei 

bambini, sentimenti che, la fre-
nesia della nostra società, ci fa 
spesso dimenticare!
Le nostre culture son diverse si, 
ma i nostri cuori? sono uguali: 
stesso colore, stessa funzione 
… però noi spesso, lasciamo 
che sia la nostra razionalità 
a guidarci, a decidere da che 
parte andare. Il nostro cuore è 
stato creato per farci VIVERE 
AMANDO!! 
Se può e riesce a vivere così il 
popolo africano … perché non 
possiamo farlo anche noi? Dio 

in un passo biblico ci esorta a non preoccuparci di ciò che indosseremo o mangere-
mo perché “Lui” si occupa di tutto, basta lasciarlo operare, aprirgli il nostro cuore, e 
con Lui al volante della nostra vita ogni cosa andrà per il meglio. Dopo questa espe-
rienza, siamo più che certe 
che Dio davvero si occupa 
di tutto e di tutti e non di-
mentica NESSUNO!
Difficile è descrivere fino 
in fondo le sensazioni con-
trastanti che ti investono in 
un mondo così lontano dal 
nostro, ma anche così vici-
no a quelli che sono i veri 
valori della vita.
Ci auguriamo che tutti noi 
che abbiamo vissuto que-
sta breve ma intensa espe-
rienza in terra di missione, 
riusciamo a trasmettere qui, nella nostra terra, tra le persone che conosciamo le sen-
sazioni, le emozioni che abbiamo provato.
L’Africa è una sorgente dove si attinge coraggio, forza, fede, speranza, il vero senso 
della vita.

Selenia e Lucia Fiocchetta
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In Cambogia...sulle orme dei martiri

Quando  all’inizio di questo anno ho saputo che Missio giovani organizzava il pel-
legrinaggio sulle orme dei missionari martiri in Cambogia, non nascondo che ho su-
bito sentito la voglia di prendere parte anche io …l’idea di arrivare in un posto tan-
to lontano mi entusiasmava, andare a conoscere, anche se solo minimamente, una 
cultura di cui avevo  sentito 
raccontare mi spingeva anco-
ra di più a chiedere di poter 
essere inserita nel gruppo in 
partenza.
La cosa che però mi lasciava 
perplessa era come potesse 
essere un “pellegrinaggio sul-
le orme dei martiri”. Nutrivo 
il serio timore che potesse 
essere “soltanto” una visita 
ai luoghi in cui i missionari 
martiri avevano operato e in 
cui avevano donato la vita 
durante le persecuzioni del 
regime di Pol Pot; non che già questo non fosse arricchente…ma mi chiedevo se 
davvero fosse necessario arrivare tanto lontano.  
Prima di dare la conferma per la partenza ho indugiato parecchio, non riuscivo a 
capire perché mai sentissi così forte il richiamo verso quei posti, verso quella realtà 
a me tanto sconosciuta e che credevo così diversa; il dubbio più forte era che fosse 
più la mia voglia di andare a visitare un posto nuovo piuttosto che il bisogno di un 
viaggio spirituale.
Mi ripetevo che, volendo, c’erano tante occasioni di arricchimento spirituale anche 
più vicino…ma ci sono scelte che razionalmente non si riescono a spiegare, sapevo 
di dover andare in Cambogia e senza farmi più tante domande ho dato la conferma 
per la partenza.
 L’impatto iniziale è stato molto positivo:  il gruppo in partenza col passare dei 
giorni è diventato sempre più unito, fatto di persone e compagni di viaggio che sono 
diventati compagni di confronti, crescita, condivisione e sostegno continuo; i mis-
sionari che ci hanno accolti sono stati esempi di uomini che vivono con coerenza le 
scelte di vita che hanno fatto o meglio che vivono con coerenza la vita per cui sono 
stati chiamati e a cui hanno risposto di SI! In punta di piedi ci hanno accompagnato 
nella conoscenza della vita e della realtà in cui i missionari martiri hanno operato 
prima di loro, e durante quel cammino, passo dopo passo,  iniziava a diventare più 
chiara la ragione di quel viaggio così lontano, che si sarebbe rivelato dono ed espe-
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rienza viva di una meravigliosa rivelazione, che è arrivata come conseguenza di un 
percorso di scoperta duro e difficile da accettare.
Rendersi conto della crudeltà  e dell’odio immotivato che spesso guida le scelte 
umane, che rende ciechi e sordi alle sofferenze inflitte, che disumanizza l’uomo 
lasciando solo un essere capace di azioni piene di cruda meschinità e violenza  che 
mai si sazia e mai si placa ma diventa sempre più vorace,  è una delle conoscenze 
a cui tutti dovremmo arrivare presto nell’arco della vita, per imparare, non dimen-
ticare e impegnarsi con ogni scelta e in ogni azione perché nulla di tutto ciò debba 
mai ripetersi.
Vedere le foto di quegli uomini, donne, bambini, anziani, che loro malgrado sono 
diventate vittime di una lucida violenza riempiva il cuore di tristezza e, perché 
nasconderlo, di rabbia e incredulità, non so quante volte mi sono chiesta come fos-
se possibile che nessuno fosse riuscito a fermare prima quel massacro e, insieme 

a questo, tutti gli altri massacri che ci 
sono stati nel mondo e a cui ancora 
oggi gli uomini continuano ad inneg-
giare in nome di una pace che pace non 
sarà mai,fino a quando la voce alle pa-
role sarà data dalle armi. 
Fino a prima di partire avevo sempre 
pensato ai martiri come a persone che 
avevano fatto chissà quali opere ecla-
tanti da ricordare e annoverare, azioni 
che non sono per tutti, che richiedono 
grandi capacità e forza per poter essere 
compiute…in buona sostanza i martiri 
erano uomini e donne inarrivabili. 
Mai dimenticherò la semplicità con 
cui uno dei missionari che ci hanno ac-
colto, Padre Luca Bolelli, ha risposto 
alla domanda che gli era stata fatta su 
Padre Rapin, missionario francese in 

Cambogia durante il regime di Pol pot, ucciso nel villaggio in cui P. Luca adesso 
vive,  dicendo: “ Padre Rapin ha risposto alla chiamata di rientro in patria durante le 
persecuzioni non presentandosi al traghetto, giustificando la sua scelta di rimanere 
dicendo che lì era il suo posto, nel villaggio, tra la gente, perché : “fino a quando ci 
sarà anche solo uno di voi, io rimarrò qui.”
 Pur sapendo ciò a cui andava incontro e cosa lo aspettava ha scelto di rimanere, ha 
resistito alla tentazione di andar via per avere salva la sua vita. L’Amore per i fratelli 
è stato più forte del desiderio di salvare la sua vita, come se sapesse che in quel dono 
di sé la sua vita avrebbe continuato a vivere nel ricordo di chi rimaneva, arrivando 

Testimonianze

fino ad oggi. E nella sua scelta vedere nitidamente quel Cristianesimo che non è più 
semplicemente seguito  come dottrina, che non è più solo una parte della vita ma 
diventa la vita stessa, vita donata fino alla fine, senza compromessi. 
Ho capito anche, conoscendo i testimoni ancora in vita, soprattutto una donna a cui 
il regime ha portato via tra gli altri anche i fratelli sacerdoti, che il martirio non è 
solo quello di chi dona la propria vita morendo, ma è martirio anche quello di chi 
la propria vita non la perde ma la dona diventando testimone vivente, imparando 
a convivere ogni giorno con il ricordo di quelle sofferenze, diventando memoria 
e occhi per chi non ha visto, e parole per chi vuole conoscere la verità. Una verità 
raccontata senza mai il minimo accenno ad odio e a vendetta,  permeata  anche del 
ricordo di chi è stato testimone per lei e non c’è più, un padre che di fronte alla vio-
lenza più efferata nei confronti dei suoi stessi figli, implora da Dio il perdono per i 
carnefici e chiede ai figli rimasti in vita di perdonare.

Brigida Cangialosi
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“Se vuoi arrivare primo,
corri da solo.
Se vuoi arrivare lontano,
cammina insieme”.
 

Proverbio Africano
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Cooperazione tra le Chiese
Monreale, 8 luglio 2013

prot. N. A/32/13

A Sua Eccellenza Reverendissima
Mons. Tarcisio Ngalalekumtwa

Vescovo di Iringa - TANZANIA

Eccellenza Reverendissima,
	 da poco più di due mesi il Signore Gesù, per volontà del santo Padre Bene-
detto XVI e confermata da Papa Francesco, mi ha posto alla guida della Chiesa di 
Dio che è in Monreale. Tra le tantissime realtà di cui a poco a poco vado prendendo 
visione e conoscenza, apprendo che esiste un bel progetto di cooperazione missio-
naria tra questa chiesa di Monreale e quella di Iringa, di cui Vostra eccellenza è il 
Pastore.
   Vengo a conoscenza che don Dario Russo, direttore del nostro Ufficio Missiona-
rio, da parecchi anni viene pellegrino col cuore di missionario nella Sua diocesi, 
accompagnando dei giovani che desiderano fare una esperienza di condivisione con 
i cristiani della Sua Chiesa, cercando di venire incontro ad alcune difficoltà presenti 
nel territorio Tanzaniano. Sono molto lieto, Eccellenza, di poterla raggiungere e sa-
lutare, anche solo attraverso lo strumento umile e semplice di questa lettera che lo 
stesso don Dario e il novello sacerdote don Davide Rasa Le consegneranno tra non 
molti giorni insieme alla somma di € 5.100,00 quale contributo per la costruzione di 
una struttura per la formazione di maestre di asilo nella Sua diocesi.
	 Eccellenza carissima, nel ringraziarla per l’accoglienza che Lei e la Sua 
Chiesa riserva ai nostri sacerdoti e ai nostri giovani, Le manifesto la disponibilità 
mia e della Chiesa monrealese, così come è stato in passato, per le attività e le opere 
che insieme vorremo progettare e realizzare con la Grazia di Dio.
	 Auguro a lei e ai suoi sacerdoti ogni bene nel Signore Gesù, nostro fratello e 
redentore, e mi affido alle Sue preghiere.
Con fraterna amicizia.

						      Suo Dev.mo nel Signore Gesù
      						                 Michele Pennisi
             						        Arcivescovo

Offerte Pervenute
Arcivescovo 							       €  3.000
Apertura Anno Pastorale 2012/2013    			   €  520
Esescizi Spirituali Cittadini Partinico			   €  195
Veglia di Avvento Vicaria di Partinico			   €  100
Stazione Quaresimale Zona Marina				   €  255
Stazione Quaresimale Zona Montana			   €  250
Stazione Quaresimale Zona Collinare			   €  390
Veglia di Quaresima Vicaria di Partinico			   €  140
Rinnovamento nello Spirito Diocesano			   €  250

Progetti
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Centro Missionario Diocesano

Missio Tour

L’esperienza del Missio Tour è un qualcosa che tutti dovrebbero provare. Come 
penso sappiate,  Missio è una fondazione nata come organismo pastorale costituito 
dalla Conferenza Episcopale Italiana al fine di sostenere e promuovere, anche in 
collaborazione con altri enti e organismi, la dimensione missionaria della comunità 
ecclesiale italiana, con particolare attenzione alla missio ad gentes e alle iniziative di 
animazione, formazione e cooperazione tra le Chiese. All’interno di essa c’è Missio 
Giovani,  per sensibilizzare i giovani a diffondere lo spirito missionario della Chiesa 
cercando di avvicinarsi a quella parte della società che ignora questi aspetti; le sue 
finalità sono quelle di creare 
occasioni per incontrarsi, per 
dialogare e anche collaborare 
insieme. 
Una delle iniziative che mette 
in campo è Missio Tour, at-
tività  itinerante che da anni 
attraversa l’Italia e coinvolge 
i giovani in esperienze di an-
nuncio e condivisione con al-
tri giovani. Per la Sicilia occi-
dentale, quest’anno, dall’11 al 
13 luglio ha toccato le spiag-
ge di Alcamo Marina, Castel-
lammare del Golfo e San Vito Lo Capo.
In questi giorni di esperienza si è vissuto questo clima di fraternità e di solidarietà, 
non solo all’interno del gruppo, ma con tutta la gente che si lasciava coinvolgere nei 
momenti di spettacolo e testimonianze, e anche nei fantastici momenti di preghiera 
in particolare di adorazione che si tenevano nei posti più umili come la spiaggia. E’ 
stata un’esperienza che a vedersi ha colpito un po tutti, dai più grandi ai più piccoli 
perché, parlando col cuore di tutto ciò che si vive e condividendo sia momenti di tri-
stezza che di felicità, si arriva a colpire nel profondo di ognuno, quella minima parte 
del nostro cuore che bisogna attivare per comprendere che nel mondo vi sono perso-
ne alla ricerca anche di un solo sorriso. Questa esperienza ci ha portato a riflettere sul 
fatto che molto spesso non ci accorgiamo dei doni, dei talenti che possediamo e pro-
prio per questo non li facciamo fruttificare, ignoriamo o comunque sottovalutiamo 
i doni che Dio ci ha dato per desiderare quelli che non possediamo. La nostra vita è 
una missione e pertanto va vissuta nella piena consapevolezza che solo donando con 
umiltà e semplicità noi stessi ci apriamo a nuovi orizzonti e diamo il giusto valore 
alla grandezza della vita.

Martino Giunta e Serena Di Leo
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VICARIATO DI MONREALE
MONREALE
Ufficio Diocesano Missionario

SEMINARIO
Sac. Antonino Licciardi  

PARROCCHIA CATTEDRALE 
Arena Caterina 
Ferraro Giuseppina
Mazzola Grazia Maria 

PIOPPO
PARROCCHIA S. ANNA
Anello Piera
Biondo Rosamaria
La Corte Francesco 
Scuderi  Matteo e Nunzia 
Utech Gennaro
Burbulia Lilly
Garda Franco e Conetta
Tirrito Franco e Cristina 

ALTOFONTE
Gruppo Missionario 

VILLACIAMBRA
Giulia Segreto

MALPASSO
Comunità Parrocchiale
Bologna Giovanni

VICARIATO DI CARINI
CARINI
Associazione Hakuna Matata ONLUS
Basile Concetta				  
Scavo Rosa    

PARROCCHIA S. CUORE
Alaimo Salvo e Adele
Altadonna Anna	
Amato Giovanna
Amato Giuseppe e Elena
Calamia Maria
Cusumano Salvatore e Maria Stella
Famiglia Cusumano-Russo
Ferranti Maria
Lentini Caterina e Sorelle
Liberto Gaetano
Monterosso Maria
Nania Rossella
Oliveri Giuseppe
Pellerito Giuseppa
Randazzo Andrea e Rossella
Rinnovamento nello Spirito
Russo Maria Stella

CHIESA DEL ROSARIO
Maria SS. del Rosario

Opera San Pietro Apostolo
Le adozioni dei Seminaristi in terra di Missione sostenute 

dalla nostra Diocesi

Comunichiamo, con grande piacere, i nominativi dei padrini e delle madrine della 
nostra diocesi che accompagnano con la preghiera e i loro sacrifici il cammino vo-
cazionale di tanti giovani delle Chiese sparse in tutto il mondo. L’impegno, oltre la 
preghiera, comporta un contributo minimo di 60,00 euro l’anno. Per ulteriori infor-
mazioni ed adesioni rivolgetevi ai vostri parroci o direttamente all’Ufficio Missiona-
rio Diocesano.

Opera San Pietro ApostoloProgetti

Cooperazione tra le Chiese

A Sua Ecc.za reverendissima
Mons. Michele Pennisi

Arcivescovo di Monreale

Eccellenza Reverendissima,
	 con profonda gioia e gratitudine ho ricevuto, per le mani di Don Dario Russo, 
la vostra lettera e l’offerta di 5.100,00 €.
Ringrazio Dio per il vostro ministero. Conosco Monreale fin dalla prima settimana del 
mia ordinazione episcopale avvenuta a Roma nel gennaio del 1989. In quella occasione, 
venendo in visita a Monreale, ebbi 
a conoscere don Dario e Don Gia-
como Sgroi. Erano ancora studenti 
di scuola superiore in seminario. In 
quella occasione vidi per la prima 
volta lo splendido Cristo Pantocra-
tore della vostra cattedrale.
Adesso veniamo alla scuola. In una 
parrocchia della mia diocesi, Ilole, 
esistono delle strutture di una vec-
chia missione su una collina. Negli 
anni 60 la parrocchia fu spostata in 
una zona più bassa. Negli anni suc-
cessivi su questa collina ci fu una 
scuola per maestre di asilo e poi 
una scuola di taglio e cucito. Da alcuni anni la scuola è stata spostata in un’altra parroc-
chia (Wasa). Dopo un lungo discernimento, pensando sempre alla formazione delle ra-
gazze tanzaniane,  abbiamo pensato alla costruzione di una scuola secondaria superiore 
con indirizzo scientifico che prepari queste giovani ad affrontare il mondo universitario 
soprattutto in campo medico e ingegneristico. 
Sulla collina di Ilole esistono le vecchie strutture che servirebbero come aule dormito-
rio. Poi bisognerà aggiungere altre strutture: servizi igienici, laboratori di fisica, chimi-
ca, refettori, abitazioni per i maestri e uffici vari.
Da tre anni ci diamo da fare. Finora abbiamo fatto arrivare la corrente elettrica e l’ac-
qua. Poi abbiamo portato del materiale per i lavori: mattoni, ghiaia, sabbia, cemento. 
Invito Lei e tutta la Chiesa monrealese a continuarci a dare una mano affinché il segno 
del Cristo Pantocratore possa venire a regnare su questa collina. 
Invito Lei Eccellenza a programmare una visita nella mia Diocesi di Iringa dopo il ca-
podanno del 2014. Karibu sana!
Vi auguro un fraterno apostolato. Con fraterno affetto.

Iringa 02/08/2013
16

   Tarcisius J. M. Ngalalekumtwa
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PARROCCHIA MARIA SS. DEL ROSA-
RIO
Campisi Margherita e Cataldo Anna
Cannella Giuseppa
Cannella Sac. Ignazio
Caronna Marianna
Caronna Rosanna
Di Leonardo Maria
Gannuscio Agnese
Perrone Francesca
Plaia Leonarda
Rogato Rosa
Scarpulla Rosaria

CHIUSA SCLAFANI
PARROCCHIA SAN NICOLO’ DI 
BARI
Alduino Santina
Associazione Sacro Cuore
Cacioppo Laura
Cacioppo Michelina
Calia Carmela 
Cammarata Giacomo
Cammarata Giuseppa
Cascio Antonina Mariana 
Cascio Ingurgio Giovanna
Cascio Ingurgio Maria
Cianimino Francesca 
Colletti Saverio
Di Benedetto Concetta
Di Natale Santo
Di Pino Rosalia
Frusteri Giuseppina
Gendusa Giuseppe e Santina
Gendusa Rosa
Gendusa Vincenzo e Antonina
Genovese Lilla
Giaccone Enza
Lo Piparo Nicolò
Manfré Concetta
Manfré Maria in Gullo
Maniscalco Antonietta
Maniscalco Giuseppa
Maniscalco Vincenzo
Marino Giuseppe

Masseria Franca
Mendola Enzo
Puccio Vincenza
Ragusa Anna

SAN CARLO
PARROCCHIA SAN CARLO
Comunità Parrocchiale
Sac. Ignazio Pizzitola
Salvo Lina
Salvo Maria

CAMPOFIORITO
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE
Bongiorno Gina
Bongiorno Giovanna
Bongiorno Rosalia
Bono Pippo e Agata
Boscarino Francesca - Farina Bernardina
Butera Maria 
Catanese Noto Pina
Colletti Giuseppa Giordano
Congregazione Madonna del Rosario
Corso Anna
Corso Giusto e Antonina
Corso Maria
Di Chiara sac. Antonino
Dorzì Salvatore e Nocera M. Rita
Failla Antonina
Fazio Catania Giuseppina
Fazio Giuseppe e Lina
Fazio Rosetta
Giaccone Giordano Francesco e Giovan-
na
Giaccone Salvatore
Giordano Maurizio
Greco Giuseppe
Guadagnino Giovanna
Leto Maria Lo Cicero
Lombardo Dario
Lombardo Lorenzo e Giaccone Rosa
Magliocco Filippa
Moscarelli  Giovanni
Naro Irene
Nocera Gina

Opera San Pietro ApostoloOpera San Pietro Apostolo

CINISI
PARROCCHIA S. FARA
Alfano Rosa
Alfano Sabatino
Azzolina Antonino
Badalamenti Maddalena
Bartolotta Caterina
Bartolotta Giuseppe 
Bartolotta Lilla
Bistori Antonino
Biundo Antonina
Biundo Fara
Biundo Laura
Cancelliere Calogero
Caritas Parrocchiale
Cavataio Cristina
Cavataio Giuseppe
Cavataio Maria Giovanna
Cirino Angelo
Conigliaro Serafina
Curcurù Salvatore
Cusumano Giuseppina
D’Arpa Salvatore
Dalla Costa Fernanda
Di Santo Angela
Evola Mario
Evola Vincenzo
Ferrara Caterina
Gaglio Giovanna 
Gaglio Giuseppina
Gaglio Sac. Vincecnzo
Gaglio Teresa 
Ganci Castrenza Maria
Giambanco Anna
Giambanco Vito
Giannola Giuseppina
Giannola Vito
Giunta Rosalia
Iacopelli Cristoforo
Iacopelli Giuseppe
Impastato Giuseppe
Leone Rosalia
Maltese Vito
Maniaci Pietra
Manzella Franco

Mazzola Fara Maria
Micale M. Antonietta 
Monacò Margherita
Novo Benedetta
Palazzolo Caterina
Palazzolo Caterina Maria
Palazzolo Emanuele
Palazzolo Enza
Palazzolo Faro Marcello
Palazzolo Grazia
Palazzolo Maria Concetta
Palazzolo Vincenzo Ettore
Passalacqua Rosalia
Prestigiacomo Antonino
Pusateri Anna Maria
Randazzo Maria Antonina
Randazzo Maria Stella
Riccoboni Maria Antonietta
Scalia Mimmo 
Serughetti Gianni
Serughetti Giuseppina
Silvestri Aurelio
Venuti Giuseppe
Vitale Giuseppa
Zerilo Giuseppina
Zito Tommaso

TORRETTA
Comunità Parrocchiale

VICARIATO DI SAN GIUSEPPE 
JATO
ROCCAMENA
PARROCCHIA SS. SALVATORE
Sac.  Luigi Accardo

VICARIATO DI BISACQUINO
BISACQUINO
PARROCCHIA SAN GIOVANNI 
BATTISTA
Caronna Giuseppa
Bacile Sac. Rosario
Parrocchia S. Giovanni Battista
Tamburello Girolama
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Opera San Pietro ApostoloOpera San Pietro Apostolo

PARROCCHIA S. ROSALIA
Sac. Santino Terranova

VICARIATO DI CORLEONE
CORLEONE
PARROCCHIA SAN MARTINO
Di Giglia Nunzia
Pamelia Carmelo
Pizzitola Sac. Vincenzo 

PARROCCHIA SANTA MARIA
Briganti Salvatrice
Cottone Rosetta
Di Nino Teresa
Di Lorenzo Giuseppe
Manicchia Angela
Majuri Giovanna
Navigati Biagia
Parrino Rosetta
Piazza Carmela
Piazza Franca
Zabbia Rosa

CHIESA SANTA ROSALIA
Confraternita SS. Crocifisso della Cate-
na
Confraternita Maschile S. Michele
Delo Marianna
Di Palermo Calogero
Discepole del Crocifisso della Catena
Gallina Franca
Grizzaffi Maria
Grizzaffi Pino e Sabatino Vittoria
Gruppo AC
Gulotta Antonella
Leone Giuseppe e Paternostro Calogera
Mattias Anna
Milone Oliva
Milone Salvatore
Pasqua Colletti Lucia
Pasqua Paolino
Piranio Giovanna
Tortorici  Maria
Zimbardo Biagia

FICUZZA
PARROCCHIA S. ROSALIA
Cassarà Liliana
Inglima Rita
Occhipinti Bruno
Orlando Chiara
Orlando Marialuisa
Parrocchia S. Rosalia
Scianna Vincenza
Spinella Inglima Letizia

PRIZZI
PARROCCHIA S. ROSALIA
PARROCCHIA S. ROSALIA
Carlino Sac. Francesco
Certa Pietro e Gabriella
Collura Paola
De Marco Teresa
Petralia Marianna
Siracusa Vincenzo e Maria

PALERMO
Di Cara Giovanni e Cutrera Provvidenza

Noto Vincenzo e Fazio Maria Pia
Nucera  Gaetano 
Oddo Caterina
Pizzo Damiana
Presti Clelia
Radosti Antonina 
Radosti Calogero e Romano Vincenza
Riotta Ernesto
Romano Gina e Nicolò
Scianna Biagia
Tassi Graziella
Tinnirello Colletti Vincenza
Vento Di Sciacca Giuseppina
Vetrano Maria Teresa
Vitrano Anna

GIULIANA
PARROCCHIA MARIA SS. ASSUN-
TA
Becchina Rosaria
Cacioppo Grazia
Cacioppo Leonarda e Altamore Auden-
zia
Cacioppo Suor Teresa 
Calandrino Pietra	
Carlino Antonio
Carlino Giuseppe
Cavallino Caterina e Altamore Giuseppe
Cavallino Santino e Mortillaro Giusep-
pina 
Cicchirillo Angela e Giuseppina
Ciravolo Pietra e Cacioppo Giuseppe
Di Fede Santa
Leone sac. Luca
Marcianti Silvestre e Cacioppo Marianna
Martorana Francesco
Musso Dorotea
Musso Rosetta
Purrazzella Emanuela
Purrazzella Giacomina
Purrazzella Leonardo e Marianna

VICARIATO DI PARTINICO
PARTINICO

PARROCCHIA DEL CARMINE
Famiglia Anselmo Aiello
Giuca Angela
Lombardo Francesca
Sac. Salvatore Salvia
Terz’Ordine Carmelitano
Ina e Gemma Aiello
Vitale Ghita

PARROCCHIA MARIA SS. DEL RO-
SARIO
Sac.  Antonino Arcuri

PARROCCHIA MARIA SS. DEGLI 
AGONIZZANTI
Sac. Salvatore Giamporcaro 

PARROCCHIA SANTA CATERINA
Adozione comunitaria
Azione Cattolica Adulti
D’Asaro Giovanna
Ferrara Ficano Giovanna
Oliveri Motisi Francesca
Russo Caterina

SANTUARIO BEATA PINA SURIA-
NO
Sac. Giuseppe Geraci

BORGETTO
PARROCCHIA S. MARIA MADDA-
LENA
Armetta sac. Rosario
Fam. Salamone
Gruppo Milizia dell’Immacolata
Gruppo RnS Getsemani
Manzella Salvatore
Pantano Giovanni
Parrocchia S. Maria Maddalena
Patti Giuseppe
Rappa Giusi

MONTELEPRE
PARROCCHIA MARIA SS. DEL RO-
SARIO
Sac. Gaspare Randazzo
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Ordinazioni SacerdotaliOpera San Pietro Apostolo

ORDINAZIONI SACERDOTALI

Di anno in anno la nostra Diocesi assicura alla Chiesa Universale l’ordinazione 
sacerdotale di un bel gruppo di giovani che nelle loro Chiese Locali celebreranno 
l’Eucaristia, annunceranno la parola di Dio e, come pastori, si prodigheranno per 
il bene del Popolo di Dio affidato alle loro cure. Ne diamo pubblica lode al Signore.

CARINI
Picone Maria

BISACQUINO
Filippone Antonietta

PARTINICO
PARROCCHIA SS. SALVATORE
Cenacolo dell’Amicizia

MONREALE
CATTEDRALE
Tamburello Vita
Tamburello Maria

PIOPPO
Anello Piera 

CORLEONE
PARROCCHIA SANTA MARIA DI 
GESU’
Misuraca Chierina

ADOZIONI PERSONALI

Queste persone hanno scelto la forma di Cooperazione missionaria più impegnativa 
offrendo un contributo minimo di € 520.00 ogni anno. Esse seguiranno il loro figlio 
adottivo per tutto il corso degli studi di filosofia e teologia.

Cinisi
Maniaci Pietra
Giunta Rosalia
Scalia Mimmo 

Borgetto
Fam. Salamone
Gruppo Milizia dell’Immacolata
Gruppo RnS Getsemani
Manzella Salvatore
Pantano Giovanni
Patti Giuseppe
Rappa Giusi

Corleone
Di Lorenzo Giuseppe

Prizzi
Siracusa Vincenzo e Maria
Collura Paola

Ficuzza 
Cassarà Liliana

NUOVE ADOZIONI

11
22
33
44
55
66
77
88
99
1010
1111
1212
1313
1414
1515
1616
1717
1818
1919
2020
2121
2222
2323
2424
2525
2626
2727
2828
2929
3030
3131
3232
3333
3434
3535
3636
3737

AA BB CC DD EE

MADRINA - PADRINO FIGLIO ADOTTIVO ORDINAZIONE SEMINARIO STATO
CARINI
Basile Concetta Arun Kumar Ekka 11/11/12 Barrackpore India

Musso Anna e Giuseppe Andrew Adebo 25/06/13 Ibadan Nigeria
CHIUSA SCLAFAMI
Di Giorgio Carmela Abraham Dennies 09/11/12 Poona India
Lombardo Giuseppe Flor B. Manlongai 17/11/12 Puerto Princesa City Filippine
Lascari Melchiorre Robert Achiaga 09/05/13 Ibadan Nigeria
Maniscalco Vincenzo Egide Nzeyimana 24/05/13 Gitega Burundi
Palisi Serafina Jean Rwama 24/05/13 Gitega Burundi

Colletti Vita Shafique Bashir 20/06/13 Karachi Pakistan
Cammarata Giacomo Asher Liaqat 20/06/13 Karachi Pakistan
Comunità Ecclesiale John Lockie 25/06/13 Zomba Malawi
Palisi Pina Kingsley Okodugha 27/06/13 Ibadan Nigeria
Geraci Elisena Evaristus Anene 27/06/13 Ibadan Nigeria
Maniscalco Antonietta Raphael Ogigbah 27/06/13 Ibadan Nigeria

BISACQUINO
Plaia Leonarda Vincenza Daniel Kamran 20/06/13 Karachi Pakistan

Cannella Luigina e Giuseppa Nathaniel Ajogri 27/07/13 Ibadan Nigeria
PARTINICO
Anselmo Aiello Lucas Banabakintu 07/03/13 Kipalapala Tanzania
Cassarà Angela Lal Derek 20/06/13 Katachi Pakistan
Cerasone Rosa Dickson Ofojebe 27/06/13 Ibadan Nigeria
Aiello Gemma e Ina Aphrodis Niyigena 10/07/13 Nyakibanda Rwanda

CORLEONE
Mattias Anna Gervais Bacinoni 20/05/13 Gitega Burundi
Puccio Vincenza Nicholaus Matungwa 21/10/12 Kipalapala Tanzania
Mattias Carmelo Shehzad Ashad 20/06/13 Karachi Pakistan

GIULIANA
Purrazzella Leonardo e Marianna Peter Matthias 12/11/12 Poona India
Cacioppo Grazia Fernando M. Asitha N. 30/05/13 Kandy Sri Lanka

CAMPOFIORITO
Leto Maria Lo Cicero Ranjit Kumar Kerketta 19/11/12 Barrackpore India
Vento Di Sciacca Giuseppina Johon Soren 19/11/12 Barrackpore India
Nato Irene Neelam Kasrith 19/11/12 Barrackpore India

Tassi Graziella Jain M. Mannathukaran 28/12/11 Poona India
Giordano Giovanni Di Silvestre Alphonce Mhangwa 08/03/13 Kipalapala Tanzania

3232
3333
3434
3535
3636
3737
3838
3939
4040
4141
4242
4343
4444
4545
4646
4747
4848
4949
5050
5151
5252
5353
5454
5555
5656
5757
5858
5959
6060
6161
6262
6363

AA BB CC DD EE
CAMPOFIORITO
Leto Maria Lo Cicero Ranjit Kumar Kerketta 19/11/12 Barrackpore India
Vento Di Sciacca Giuseppina Johon Soren 19/11/12 Barrackpore India
Nato Irene Neelam Kasrith 19/11/12 Barrackpore India

Tassi Graziella Jain M. Mannathukaran 28/12/11 Poona India
Giordano Giovanni Di Silvestre Alphonce Mhangwa 08/03/13 Kipalapala Tanzania
Noto Vincenzo e Fazio Maria Pia Peter Osinusi 27/06/13 Ibadan Nigeria

CINISI
Siragusa Angela Sahaya Belix 16/11/12 Ponamallee India
Biundo Fara Anakarala Rajesh 16/11/12 Ponamallee India
Gaglio Giuseppina Durlov Bar 19/11/12 Barrackpore India
Passalacqua Rosalia Ignatius Bara 19/11/12 Barrackpore India
Bartolotta Caterina Vincent Kamal K. A. 31/10/12 Tiruchirapalli India
Biundo Nicolina Sebastian Jerome R. 31/10/12 Tiruchirapalli India
Venuti Giuseppe Jesu M. Jenith Sekar 31/10/12 Tiruchirapalli India
Cancelliere Calogero Antony Arul Jeyaseelan 31/10/12 Tiruchirapalli India
Agesci-Clan Aravind Mocharla 12/11/12 Poona India
Bistoni Antonino Joseph Thomas Esison 17/01/13 Tiruchirapalli India
Micale M. Antonietta Fernando W. Gomi D. U. 30/05/13 Kandy Sri Lanka
Evola Mario Fanuel Nkhoma 25/06/13 Zomba Malawi
Biundo Antonina Sylvester Attashie 27/07/13 Ibadan Nigeria

MONREALE
Messana Vincenza Patrick Kyomuhendo 19/02/13 Ggaba-kampala Uganda
Pitti Rosa Methode Ndikumana 20/05/13 Gitega Burundi

ALTOFONTE
Gruppi Missionari "S. Maria e S. Famiglia" Samir Tirkey 09/01/13 Bangalore India

TERRASINI
Lentini Agata Paul Orovwigho 27/06/13 Ibadan Nigeria

SAN CARLO
Parrocchia S. Carlo Dominic Theodore 29/06/13 Suva Fiji

ISOLA DELLE FEMMINE
Riso Marianna Martin Nutaye 27/06/13 Ibadan Nigeria
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Pontificia Opera Infanzia MissionariaOrdinazioni Sacerdotali

CHIUSA SCLAFANI 
Adozione comunitaria: 
Concetta Di Benedetto 
Rosa Gendusa
Anna Radosta
Giuseppina Masseria 
Concetta Cascio Mariana 

Adozione Comunitaria: 
Cacioppo Laura Cascio Ingurgio Gio-
vanna 
Cacioppo Michela 
Cammarata Giuseppa 
Giglio Giuseppa 

Puccio Vincenza 

ALTOFONTE 
Daidone Giovanna M. Grazia
Giardinello Giuseppe

CORLEONE
Confraternita Maria SS. Addolorata
Lanza Lina e Rizzotto Stefano

I Cantatori delle Stelle, seminatori di 
speranza e di gioia.
Con l’azione “Cantatori delle stelle” cui 
hanno partecipato le catechiste con alcu-
ni ragazzi, sono stati raccolti inoltre, da 
destinare a uno dei progetti dell’ Opera 
Infanzia Missionaria. 

Da Pioppo 300  euro

PONTIFICIA OPERA INFANZIA MISSIONARIA
UFFICIO MISSIONARIO DIOCESANO

MONREALE

Sostegno a Distanza...…
...per amare da vicino

Il contributo richiesto è di 260 € all’anno!
Anche tu puoi aderire al sostegno a distanza e contribuire così alla crescita umana 
di un bambino. Non è un’adozione a distanza, perché non ci sembra giusto pri-
vilegiare solo alcuni bambini. Noi adottiamo un progetto (Scuola, orfanotrofio, 
centro nutrizionale, scuola di catechesi) e ci impegniamo per tre anni a sostenerlo. 
Periodicamente riceverai a casa un Notiziario informativo, con fotografie e lettere 
dei responsabili dei progetti, così sarai sempre aggiornato su quanto accade nella 
missione.

3232
3333
3434
3535
3636
3737
3838
3939
4040
4141
4242
4343
4444
4545
4646
4747
4848
4949
5050
5151
5252
5353
5454
5555
5656
5757
5858
5959
6060
6161
6262
6363

AA BB CC DD EE
CAMPOFIORITO
Leto Maria Lo Cicero Ranjit Kumar Kerketta 19/11/12 Barrackpore India
Vento Di Sciacca Giuseppina Johon Soren 19/11/12 Barrackpore India
Nato Irene Neelam Kasrith 19/11/12 Barrackpore India

Tassi Graziella Jain M. Mannathukaran 28/12/11 Poona India
Giordano Giovanni Di Silvestre Alphonce Mhangwa 08/03/13 Kipalapala Tanzania
Noto Vincenzo e Fazio Maria Pia Peter Osinusi 27/06/13 Ibadan Nigeria

CINISI
Siragusa Angela Sahaya Belix 16/11/12 Ponamallee India
Biundo Fara Anakarala Rajesh 16/11/12 Ponamallee India
Gaglio Giuseppina Durlov Bar 19/11/12 Barrackpore India
Passalacqua Rosalia Ignatius Bara 19/11/12 Barrackpore India
Bartolotta Caterina Vincent Kamal K. A. 31/10/12 Tiruchirapalli India
Biundo Nicolina Sebastian Jerome R. 31/10/12 Tiruchirapalli India
Venuti Giuseppe Jesu M. Jenith Sekar 31/10/12 Tiruchirapalli India
Cancelliere Calogero Antony Arul Jeyaseelan 31/10/12 Tiruchirapalli India
Agesci-Clan Aravind Mocharla 12/11/12 Poona India
Bistoni Antonino Joseph Thomas Esison 17/01/13 Tiruchirapalli India
Micale M. Antonietta Fernando W. Gomi D. U. 30/05/13 Kandy Sri Lanka
Evola Mario Fanuel Nkhoma 25/06/13 Zomba Malawi
Biundo Antonina Sylvester Attashie 27/07/13 Ibadan Nigeria

MONREALE
Messana Vincenza Patrick Kyomuhendo 19/02/13 Ggaba-kampala Uganda
Pitti Rosa Methode Ndikumana 20/05/13 Gitega Burundi

ALTOFONTE
Gruppi Missionari "S. Maria e S. Famiglia" Samir Tirkey 09/01/13 Bangalore India

TERRASINI
Lentini Agata Paul Orovwigho 27/06/13 Ibadan Nigeria

SAN CARLO
Parrocchia S. Carlo Dominic Theodore 29/06/13 Suva Fiji

ISOLA DELLE FEMMINE
Riso Marianna Martin Nutaye 27/06/13 Ibadan Nigeria
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